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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  24 aprile 2019 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio del-
le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal 
giorno 24 agosto 2016.     (Ordinanza n. 591).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 

in data 24 agosto 2016, con i quali è stato dichiarato, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del decreto-
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo stato 
di eccezionale rischio di compromissione degli interessi 
primari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 ago-
sto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centottan-
tesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo 
stato di emergenza in conseguenza all’eccezionale evento 
sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 26 agosto 2016, n. 388 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’ec-
cezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle 
Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 
2016»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 1° settembre 
2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 set-
tembre 2016, n. 393, del 19 settembre 2016, n. 394, del 
23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 2016, n. 399, 
del 31 ottobre 2016, n. 400, del 10 novembre 2016, 
n. 405, del 12 novembre 2016, n. 406, del 15 novembre 
2016, n. 408, del 19 novembre 2016, n. 414, del 21 no-
vembre 2016, n. 415, del 29 novembre, n. 418, del 16 di-
cembre 2016, n. 422, del 20 dicembre 2016, n. 427, del 
11 gennaio 2017, n. 431, del 22 gennaio 2017, n. 436, del 
16 febbraio 2017, n. 438, del 22 maggio 2017, n. 454, del 
27 maggio 2017, n. 455, del 15 giugno 2017, n. 460, del 
18 agosto 2017, n. 475, del 1° settembre 2017, n. 479, del 
29 settembre 2017, n. 484, del 20 novembre 2017, n. 489, 
del 4 gennaio 2018, n. 495, del 26 gennaio 2018, n. 502, 
del 27 febbraio 2018, n. 510, del 4 maggio 2018, n. 518, 
del 26 luglio 2018, n. 535, del 10 agosto 2018, n. 538, 

del 31 ottobre 2018, n. 553, nonché del 15 marzo 2019, 
n. 581 recanti ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile conseguenti agli eccezionali eventi calamitosi in 
rassegna; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 4 aprile 2017, n. 444 recante «Or-
dinanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro, senza soluzioni di continuità, delle Regioni Lazio, 
Abruzzo, Marche ed Umbria nelle attività avviate durante 
la fase di prima emergenza, disciplinate con le ordinanze 
adottate ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229 recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, recante l’estensione degli effetti della dichia-
razione dello stato di emergenza adottata con la delibera 
del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eventi 
sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuo-
vamente il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo, nonché degli eccezionali fenomeni mete-
orologici che hanno interessato i territori delle medesime 
Regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi simici del 2016 e 2017 convertito, con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45; 

 Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 che all’art. 16  -se-
xies  , comma 2, ha prorogato fino al 28 febbraio 2018 la 
durata dello stato di emergenza dichiarato con delibera-
zione del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, e 
successivamente esteso in relazione ai successivi even-
ti, con deliberazioni del 27 e del 31 ottobre 2016 e del 
20 gennaio 2017; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 feb-
braio 2018, che ai sensi dell’art. 16  -sexies  , comma 2, del 
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito dalla leg-
ge 3 agosto 2017, n. 123, ha prorogato di ulteriori 180 
giorni la durata dello stato di emergenza dichiarato con 
deliberazione del Consiglio dei ministri del 25 agosto 
2016, e successivamente esteso in relazione ai successivi 
eventi, con deliberazioni del 27 e del 31 ottobre 2016 e 
del 20 gennaio 2017; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, 
che all’art. 1 ha stabilito che lo stato d’emergenza è pro-
rogato fino al 31 dicembre 2018 e che ai relativi oneri si 
provvede, nel limite complessivo di euro 300 milioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 che all’art. 1, 
comma 988, ha disposto la proroga dello stato d’emer-
genza fino al 31 dicembre 2019, incrementando il Fon-
do per le emergenze nazionali di 360 milioni di euro per 
l’anno 2019; 

 Acquisita l’intesa della Regione Marche; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Ulteriori disposizioni finalizzate
a garantire l’assistenza abitativa    

     1. Per la realizzazione degli interventi di cui all’art. 5 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 510 del 2018, il Comune di Tolentino e 
l’ERAP Marche provvedono con i poteri di cui agli arti-
coli 3, comma 5, e 5 dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 394/2016. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  19A02786  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE DI VIGILANZA

SUI FONDI PENSIONE

  DELIBERA  13 marzo 2019 .

      Determinazione della misura, dei termini e delle modalità 
di versamento del contributo dovuto alla COVIP da parte 
delle forme pensionistiche complementari nell’anno 2019, ai 
sensi dell’art. 1, comma 65, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266.    

     LA COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE 

 Visto l’art. 18, comma 2, del decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252 (di seguito: decreto n. 252 del 2005) 
che dispone che la Commissione di vigilanza sui fondi 
pensione (di seguito COVIP) esercita la vigilanza pruden-
ziale sulle forme pensionistiche complementari, perse-
guendo la trasparenza e la correttezza dei comportamenti, 
la sana e prudente gestione e la loro solidità; 

 Visto l’art. 16, comma 2, lettera   b)  , del decreto n. 252 
del 2005 e l’art. 59, comma 39, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, relativi al finanziamento della COVIP, me-
diante parziale utilizzo del gettito derivante dal contribu-
to di solidarietà di cui all’art. 16, comma 1, del decreto 
n. 252 del 2005; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (di seguito: 
legge n. 266 del 2005) e, in particolare, l’art. 1, com-
ma 65, che prevede che a decorrere dall’anno 2007, le 
spese di funzionamento della COVIP sono finanziate dal 
mercato di competenza, per la parte non coperta dal finan-

ziamento a carico del bilancio dello Stato, e che l’entità 
della contribuzione, i termini e le modalità di versamento 
sono determinate dalla COVIP con propria deliberazio-
ne, sottoposta al Presidente del Consiglio dei ministri, per 
l’approvazione con proprio decreto, sentito il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’art. 13, comma 3, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335 (di seguito: legge n. 335 del 1995), come modifi-
cato dall’art. 1, comma 68, della legge n. 266 del 2005, 
secondo il quale il finanziamento della COVIP può esse-
re integrato mediante il versamento annuale da parte dei 
fondi pensione di una quota non superiore allo 0,5 per 
mille dei flussi annuali dei contributi incassati; 

 Visto l’art. 1, comma 509, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 (di seguito: legge n. 145 del 2019) secondo 
il quale nell’ambito delle misure per la tutela dei rispar-
miatori, al fine di potenziare la funzione di vigilanza della 
COVIP, anche in conseguenza dell’attuazione dei compiti 
derivanti dal recepimento della direttiva (UE) 2016/2341 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 
2016, è autorizzata la spesa di 1.500.000 euro annui a de-
correre dall’anno 2019; 

 Visto il Bilancio di previsione per l’esercizio 2019 e 
la prima variazione allo stesso, approvati rispettivamente 
con proprie deliberazioni del 27 novembre 2018 e 19 feb-
braio 2019; 

 Vista la propria deliberazione del 20 febbraio 2019, 
esecutiva ai sensi dell’art. 18, comma 4, del decreto 
n. 252 del 2005, concernente l’ampliamento della pianta 
organica del personale di ruolo di ulteriori ventuno unità; 


